
 

FOGLIO SETTIMANALE n. 337 
Domenica 13 Maggio 2007 

(Dopo molti giorni tra noi, al nostro servizio e 
in nostra compagnia, don Olinto torna in 
Lombardia e saluta. Grazie! Alla prossima!) 

BILOCAZIONE 
Bi come due. Bi come duplicità. Bi come 
doppio, inteso non come XY, ma come 
indicatore di libertà e di stile di vita, 
come scelta di vivere alternativamente 
tra due regioni, due città, due comunità: 
per esempio Lombardia e Puglia, Milano 
e Bari, Alberobello e Galbiate. 
Mobilità, quindi, ma senza sradicamento, 
propria di chi intende l’ubiquità come 
nomadismo esistenziale più che 
pendolarismo locale, andata e ritorno 
compresi; di chi al tempo pieno 
preferisce il part-time; di chi sceglie di 
non scegliere una volta per tutte e una 
volta per sempre, ma di condividere il 
concetto di flessibilità, per non perdere 
nulla di ciò che di bello e di buono esiste 
in questo nostro mondo, dimora 
dell’uomo e, per chi crede, tempio di 
Dio. 
Non si tratta quindi, almeno per me, di 
tenere “un piede in due staffe”, ma di 
avere saldamente due piedi in due 
scarpe. E neppure si tratta di 
un’alternanza gratuita di presenza-
assenza, ma piuttosto di una 
collaborazione ad tempus in due diverse 
realtà socio-culturali, al fine di rendere 
più intensa la reciproca esperienza 
umana e cristiana del vivere insieme. 
Quindi doppio domicilio e doppio lavoro, 
per quanto possibile, sia in quel di 
Galbiate, sia nella multiforme attività 
pastorale di don Fabio, don Beppe e don 
Dante all’interno della vivace comunità 
alberobellese, perché quello che più 
conta è volersi bene e fare del bene 
ovunque ci sia dato di vivere, con l’aiuto 
di Dio. Con amicizia. 
                              don Olinto 
 

La pagina del VANGELO 
non sia turbato il vostro cuore  

e non abbiate timore 

                                              vangelo di  giovanni 

vangelo, omelia e dintornivangelo, omelia e dintornivangelo, omelia e dintornivangelo, omelia e dintorni    
VI LASCIO LA PACE, VI DO’ LA MIA PACEVI LASCIO LA PACE, VI DO’ LA MIA PACEVI LASCIO LA PACE, VI DO’ LA MIA PACEVI LASCIO LA PACE, VI DO’ LA MIA PACE.  

Nel ‘viaggio’ non incontriamo solo ostacoli e nemici, prove 

e difficoltà, ma il Signore ci offre il Signore ci offre il Signore ci offre il Signore ci offre continuamente continuamente continuamente continuamente le sue le sue le sue le sue 

ConsolazioniConsolazioniConsolazioniConsolazioni, delle Risurrezioni anticipate. La pace è uno 

dei conforti con cui Dio rende gustosa la nostra esistenza. 
 

PENSIERO della settimana 
 

La nostra vita  
si consuma  
nella cura  
di troppi particolari. 
E’ necessario 
semplificare, semplificare. 

 
HENRY DAVID THOREAU 

 

Messe - CAMBIO ORARIO  
 

Da Domenica prossima le nostre due Messe 
serali dei giorni festivi non saranno più alle 18 
e alle 19, ma si passerà all’orario estivo: ore 19 a 
Sant’Antonio e ore 20.30 a Santa Lucia. Ditelo… 
 

NOVENA DI SANTA RITA 
13 - 21 Maggio 

Anche quest’anno celebriamo la Santa di Cascia  
da oggi Domenica 13 Maggio a Lunedì 21 Maggio  

ogni sera ore 19 S. Messa; predica don Fabio 
 

NON MANCHINO LE COPPIE CRISTIANE:  

SANTA RITA E’ LA LORO PATRONA!  

Non manchino le Coppie che hanno celebrato le 

Nozze qui a Sant’Antonio e che sono consacrate a 
Santa Rita, ognuna con un giorno specifico della 
NOVENA in cui venire a ringraziare il Signore per il 
dono del matrimonio, offrendo la simbolica ROSA. 

FAMIGLIA GUANELLIANA – Lieti eventi 

• 12 Maggio-13 Maggio il seminarista guanelliano 

SALVATORE APREDA, di Ferentino (Frosinone), 
celebra la Professione Perpetua tra i Servi della Carità 
ed è ordinato Diacono, ultimo passo verso il Sacerdozio  

• Domenica 20 celebra 25 ANNI DI SACERDOZIO il 

nostro Superiore Provinciale, don PINO VENERITO, 
già alunno ad Alberobello a fine anni ’60 e poi tornato 
qui come chierico-educatore negli anni ’70. Auguri! 

 

PRIME COMUNIONI 2007 
I nostri ragazzi, in quattro turni, celebrano nelle prossime 

Domeniche la loro Messa di Prima Comunione. C’è una logica 

in questo evento: col Battesimo essi sono ‘nati’ nella Chiesa e 

la Chiesa ha finora provveduto al ‘nutrimento necessario’ per 

la loro età e la loro condizione. Ora iniziano a saziarsi dello 

stesso Cibo di tutti Figli di Dio adulti. Non c’è un Rito di 1ª 

Comunione, ma la Chiesa prepara alla Comunione Eucaristica, 
perché si nasce in Cristo, di Cristo ci si nutre, PANE VIVO. 


